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On pieniffima mìa foddisfàzione, e gran* 
didimo profitto traendone, ho letto la 
difcfa , che il Signor Conlìglicr pe$? 
cheneda la della fua pretcfa preceden- 
za , da : che f ho ritrovata > come efler dò* 
vea , piena di dottrina , e di erudizione in 
riguardo al fuo attirato-, e piena di gentilez- 
za ancora in riguardo a coloro, che la Aid- 

• • W0 

detta precedenza gli contrattano . £ come- 
che nelle mattimc.da Ini ttabilhe nafcer dub- 
bio non vi può , n^>n parmi non pertanto , 

che effe poffano aver luogo contra gli oppd- 

* A 4 fito- 


Digltized by Google 


( IV-)’ ì 


fuori Tuoi. Egli allume , fecondo la legge (i), 
che nell* albo de* Decurioni ne* municipj fi 
debbon prima notare coloro , che per giudi- 
zio del Principe abbian quella Dignità otte- 
nuta,c poi coloro, che* ottenuta T abbiano, 
unicamente perchè gli onori municipali efer- 
* citati hanno ;E quello va bene. Ma che perciò, 
fe ora tutti i Magiftrati folo per giudizio del Prin- 
cipe eletti fono ? Quel foggiunger poi , che 
le fue prerogative , cioè di eflerfi egli prima 
dottorato, di efsere flato Giudice della G. CV* 
ed indi Segretario della reai Camera di S. 
Chiara , debban dargli precedenza fopra co- 
foro, che han prima di lui ottenuta la Digni- 
tà di Configlieri ordinar) , la ragione noi 

* i’ 

porta prefentemente* Quella fua imprefa potreb- 
be aver luogo, fe egli fcfse fiato creato dal Re 
Conliglierc ordinario nel giorno fiefso , che 



(i) L . 2. Z>. de albo fcrib* 
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ì 



Configlieli ordinar} gii aj tri fu ron creati , Do- 


wafli dunque unicamente efaminare, fe eglffia 
ft*io creato- Configliene ordinario prima degli 
altri j ovvero nel giorno ftefso * che gli altri 
per munificenza.- reale quella Dignità ottenne- ■ 


. ro; imperocché quello mi darà v facilmente 1* 

•ditola lciogliere. que dubbj che dietro a que* 

6 forgere., M 

Il iCoahglier ^eecheaeda, prefiume, che egli àve£ 
co*fe»»Ua ha Dignità, di' Cotìigliere fin da* 
*7» .di, eprrle. del i^^o. , thdfilf reali. Difpa» 
ciò ricevè fi- il, tenore. del; quale tornerà bei» 
q»H trafcrivere : . Uhfirijgj imf rfj, 

» t iumnofi . eont rafie gni , d .integrità , di one- 
Mi'* , **. di, \ enfiatile % elo' nel di- 


/impegna delle cotiche di Giudice dalla G. C 4 
e' di quella , che attualmente e f eretta di Segre • 
ta rio MUdL . regai Cam era,, , ha, valuto, il JR«. ^ 
le un argomento della fua regai compiacela per 

la di lei hdexole-iondàt a"; e quinaria dèk- 
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rata 
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: t(àa'fà grado dt Configli ere dì S. Chiava col 
foìdo. Secondo quello reai Dispaccio adun- 
que egli fu allora decorato col grado, o come 
■ egli pur vuole, colla graduazione di Coniglie- 
V re; dunque* dico io, egli non fu fatto Con- 
igliere , ma fu dalla reai munificenza decorato 
<$ei grado di ' Conigliere da e&er indi Coniglie- 
re creato. Trai afcio èk rag ietta re della kgg* 
4 l : fedo '(*),- che egjli ne allega «* da che 
efea fifa parola de gradi di congiunzione, eh» 


non pofseno • al fitto noftro adnfidì « Dico 
r cèti yd Mal Difpaccio fu 

graduato . di Conigliere , per dover poi efinr 
creato Configgete . il Vaila nelle fi» 
game fi) ne infegna ^ che Graduai fgcm Y mm 
tfi tra nfitum facete , ftd aliqmam rem - gradata 



41) L. io. §. io. D. de grad, - 
\i) 5. eap, sé. 
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jfc mé: -4* f**w • E-furiòr Ci» 

.rone [i] , ragionando di Attilio Regolo, che 
era uo«b contalare, difse di lui: Tenne gr a- 
dum conjularis dignìtatis . E con ciò non voi*, 
le dire, che egli fofse Contalo, da che allo- 
ra Contalo non era : ma che avea bensì? il 

* 

grado della Dignità Contatale, che era gra- 
duato di Contalo, che era uomo Contalare. 
Pretto i greci coloro, che una volta eran gradua- 
vi Confali , mache Coitali non erano , ehm 
ma vanii Jpatici. Q uefta- voce non generiti i% 
di adoperata per dinotare div^rfe altre Digni- 
tà , in modo che non puofli ora piùnfàpere 
quello , che effettivamente nella fua origine . 
dmotaffe. Quello intanto , che «fi comprendi* 
dalla lettura del isal Difpaccio , è , che il 
Re per allora- non fece Cònfigliere il Signor 

Peccheneda , ma lo defignò per farcelo, deco- 

A 4 ràu- 


(i) De Offic. lib. $. cap. 
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randol© tra’ tanto* unicamente del grado r t del 
tódo-di^òiifiglieré; e fi potrebbe, come Cic«r 
*oao ffrff* contra Rullo (i) : Hunc pafi gra- 
dum quondam , atque adttum ad estera jaùlum, 
così, def Signor Peccheneda dire. a Tomaia ragio- 


«% meato v e non effendi* ancora iifpofio * 
farlo Configliere, il decotafse di tpiel grado, 
pet indi Sollevarlo falla Dignità di Consiglierò 
ordinario : per la qual cofa y a» propriamente 
parlare 9 potrebbe chiamarli Configlìer defigmt* 
per quanto -qtieffa noce predo i Romani 
valeva, e nelle leggi (i) fuona^ onde il Ro- 
deo (3$ coni iaveilò^ Priut tnitp defignahantur 

mayfirMus i & po/i al 'tqmt - magi/katus 

• • 


35EM»- 25 
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- : (i) Z)<? leg. Agrar. -2. ea/?. 13. 
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e//. © demolì ftr. 

. (3) -ftwd. /#. politeti* ■ . 


inibanc . Defignantur enim magiftratus tum^cum 
'creati renunciantur rtuncque wtc$m*ipw [che dino- 
ta defignati ] Ò’ jueMoms; dicuntur [ che vale 
quanto differiti ^ • * Eìeunt autem magiftratus 
demum , cum infogniti magiftratus cum imperio 
afjumunt: & w ras <xp%ct$ iintvui dicuntur ( che luo- r\ 
na nel Magiftrato efiftenti ) . De* primi fi- 
curamente è flato il noftro Signor Pecchene- 
da": i » 4 quel: mezza che . IVàmminiftcaziane^ r 1 
Teferciào non gJL>è flato conferito.. Il Co* 
rafio d, i ) , ^laminando quello arti colo dir 
ce .• Primo enim loco habendi funt , qui in ablu 
pofoti^ adminiftrant . E finalmente conchiude : 
Denique dignitatis ^ officii , vel torti * , privile - 
già non babet , nifi qui reipfagefterit^ & eti- 
amnum funBtonem exercet «... « • • Ex bifto - 
riis confiat , de fognar os confale s , numquam ad*- 
quatos bit fmffe , 9 *» ruapfe admimftrabant * 


As- 

» • 



(1) Centur, Jurifconf. Curi * Tolbf. capi fa. 



fyitque ita Senatus nofler tandem cen/uit , & Pari- 
ftenfem Curi am iamdiu decrevifje , pi abati viri • 
Jcriptum reliquerunt. E lo fteflo ne infegna 
Renato Coppino (i), arrecandone pruove non. 

leggieri ; ' ** • m 

Quelle perfone così decorate foglion nella ra- 
gion canonica dìitmttfrperjw* cuc- 

iti non godono preferenza fapra quelli y che 
hanno T attuai Dignità • Sentali la g)6- 
Ya ( 3 ) .* Differì dignità* , & perfonatu? : r Nam 
dìgnitatem proprie dici tur quis babere , qui ha- 
bct admiiujìrationem , <3* cum hac habet jurifdi- 

Elionem Sed perfonatum dicitur is ha - 

» 

bere > qui in Ecclejia habet aliquam praeminen - 
ùam , no» tamen habet jur tf di Bi ori em. Nè lenza 

ragióne '-il dritto canonico k* no Éo té d na itwi 



(i) Z)<? Sacra Polit . tó. i, //V. 8. n. 12. 

-k -Caru r* de Confaci, in VìdfrEicétiam - 
(3) In d. Can., 1. 





((»)■ > 

aMBKaassaBsaasBsaMMsss^ - 

41 perfonati y togliendo la metafora dalla 
, fcliora , da <% affi «ppitfonun® -quiete 
4 » effetto noa forno * * peatò non debbo# 

precedere a coloro , che effettivamente fon ta- 
li. ^ quali effer dimoftrano . E perciò il Cu- 
jaccio' (1) con breve motto difle Nulla eft 
dignitas , cui non coheereat onus. Ma fatto fla t 
che il reai Difpaccio non è fcritto latino, 
ma italiano ; ed in quella Jingua fi fa gran- 
diflima^diftinzione tra Dignità, e grado, Ha 
cofa, e grado. Nel comento al canto ottavo 

dello infimo di Dante fi dice : Dico 

gama è un grado , o voglt fpecie di Juperb/a , 

Dunque non è fuperbia . E la Crnfca cosi 

fpiega la voce graduare : Vale ancora conferire 

alcun grado , o Dignità ; diftinguendo il grado 

dalla Dignità . E S.M. ha conferito ai Signor 

fec- 

.• - f • •• *. #/• f. M. ■*. J V ,#* •» 1 - 



lik $t* Qg*fi. Pifh. & midi 
D. dtf cotfaf. òo/zo-r. * 
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Peccheneda ji grado di Conigliere, non già 

la Dignità di Conigliere ; e giielofcha confe- 
rito dicendo : decorandolo col gradai y efprefììo- 
ne, che apertamente ne dimoftra ^ non^aver 
voluto per allora farlo Conigliere , ma fol- 
tanto decorarlo col grado di Conigliere. 

Nò fara fconvenevotacola trarre un argomento 
dal linguaggio militare; da che in tutte le 
Corti di Europa, oggi quello linguaggio li ; *c 
mefcolato ben anche negli affari civili ^co- 
me fra moderni letterati il linguaggio ma- 
tematico s inneità riel ragionare intorno^ ad 
..ogni altra facoltà . Ora il grado , che daf- 
& ad alcuno officiale,: niente aggiugae. di 
più alla qualità di quella carica, che nel fuo 
propio Corpo abbia chi 1 ottiene y quantun- 
que nell’ efercito poi molto gli valga. Quin- 
di il grado di Conigliere varrà in tutto il 
CorpO del Miniftero , ma non già nel Col- ' 
legió de' Configlieri , o fiorisi 5. C U Si- 
gnor Peccheneda , dppo avuto il grado - di 

Con- 


( XIII > 


Configliere , era riputato in tutto; il Corpo 
del Miatftero come Conigliere; ma nel S.C, 
come non ci foffe , da che in effo S. C. egli 
non avea fedo;- ed in confeguenza non avea 


commefla , non. avea amminiftrazione * non 
avea giurifdizione . Ed in fatti quel giorno* 
che egli prefe il poffeffo, che fu a* a. giu- 
gno del 1780. ne* libri delle Ruote non ci ha 
fuo intervento ; cola , la quale dimoftra be- 
niflimo , che egli niun atto efercitafle qual 
Conigliere. E per non ufcire dalla milizia ^ 
egli è notiffimo, che un Capitano aggregato* 
comechè più antico foffe del proprietario ,/a 
quefto tutta volta non precede . s 

Ma 41 Signor Peccheneda affume nella fua dot? 
tiffima allegazione ,.che fe que\, che fono 
coffituiti nell’ attuai Dignità coll’ efercizio * 
precedono agli onorar) 9 non precedono non 

pero a’ vacanti , i quali abbiano atnminiftrató* 

. • • 

ed arominiffrano in altre ca'riche, com’egli ha 
fatto ;eper pruova di quefta fentenza ne allega 
' ' la 


( XIV ) ' 
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1 à 1 . 2 . del Codice fotte il titolo ut tignimi* 
orcio ferve tur # Con buona fua pace non per- 
tanto in queftà legge ciò non fi difpone 4 
• £11» ragiona delle divecfe darti di> coloro , 
che illuftre Dignità abbiano, e fi ordina :t/r 
primo ' luco babeantur « , qui in a&u pofiti , illtt* 
ftres peregerìnt ad mi ni/ira tiones . fid i vacanti? 
Secondo ventane vacantes , qui pnefentes in CO* 
mirarti il lu /iris dignitari s cingulum tneruerint * 
Come porto ol dunque i vacanti' a coloro, che 
r ammirazione hanno , preceder|^<|e®o<l 

piiniftratores quidem , crnites rei 
omnibus vacanti bus bonorariir anteponi cenfenmsi 
Qui ci fi ripiglia, ordinarli fimilmente in qae« 
Ha legge *• Inter adminiftratores tHos **iamr **** 
mera ri decernimus , quibus illufiribus in faeto 
firo conftftorio cun&is airquid ordinari* dignità*; 
ùs, vel ante commi ftmus $ W poftaa nommktt*] 
mas peragendum. *A quai fine non però que- 
llo fi rtabiliice ? Per preceder forfè agli tóN 



u * 
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jHiaiAntori in qiiejty, ftcfla . carica ì No cer- 
tamente ; ma per preferirfi a tutti, gli al- 
Xri vacantij.pd ooorarj. Ed in fatti nel ci- 
-tato,; titolo non fi ràgjona di chi debba pre- 
altri* che nella (leda Dignità fo- 
no d . ragiona delle Dignità, e quali di 

^e ^rifoaa . tra loro precedere • Il Cujac- 
ciò y che molto innanzi. t fentiva ; così fopra 
qneftp. ne ^vverfc ; Hic titulus non 

ffi de prerogativa tempori s , qux ferva t ur in ter 
paressi fedde dignità tum diverf pruni ordine y & 
gradtbus.é Quindi, comentando qqefla legge *; 
afferma, che non tu|gi i . vacanti jfi 
no a tutti gli c onorar)/ \ Jk admipiftratores o* 
mnibus vac antibus ^omnibus bonorariis praferun* • 
tur . Ed in fatti; fe le .parole. del Perezio * 
allegate nejja fuddetta allegazione del . Si? , 
gnor Peccheneda >t fi eomincian a leggere al* 
quanto pi u fopra delle rapportate,* quefto* di ? 
raoftrcrannp , ^ Jfgli^ ii.Perezio ^ice.nel ^nqa 
tyto ,GfLWO ‘ x J>qrrÀ ex ditti* vid ere ufi. t.ri% 

\ \ f ui P 


( XVI ) 


v * 




il jOTftt 


futjft iiluftnuin dignicatum generi \ abfftt txtir- 
cìtio lumen ) èorum' videlicet qui vacante bo- 

• • * * ^ m ' z % t w 4 

norarìi Ó* fupernumerarii dtcuntur i, aarr C0W- 
prebenfis adminifiratoribus , 5»» /» P 0 !^’ V*~ 

’regérunt ‘adminifirationes ; ( quV cominciano te 
parole ; che fi allegano ) quamquam -ntmen 
Mmmjtratini fe extendaf ai ' omnes tot -qui 
a Si a ainwiiftrant , aut funEli funi mentre ai f 
qua bonari fico ; & in remuntrationem obctnut- 

rune codicillar dlicujut dignitatir , qu* ed» 
mine infignìtur , quatti munerir quod cobtve- 
rant\ ut patte ex d. «Saetta in oltre , 

‘ volendoli dimoftrare , 'jche 1 colui , il quale 
abbia prima la Dignità fenza 1 ’ eferciZio, 
avendo P efercizio , debba prender 1 ’ anziani* 
' . tà : dal giorno delta 'Dignitìt -avuta jé fi' ci- 
ta, dico, F ottava decHione del de Ponte al 
numero nono Ma nè pur quefta ha rela- 
zione alcuna col fatto noftro ; imperocché co- 
là fi ragiona di quando ft preceda non già 

, per anzianità , ma sì bene per maggiore , 0 
* ■ . ml* 


i . 
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minor Dignità , che i contendenti abbiano. 

Molto meno fono ai calo le derilioni, che fi 
rapportano del Tòro; e molto meno al fatto 
noftro conviene E allegazione di Camillo Lara- , 
ta, la quale della fua opera forma il Configlio 

« • r • # , 

ottantafettefimo , fcritta a prò del Conigliere 
D.Giovanni Ruiz Valderiofo, che pretefe prece- 
dere *sl Coniglieria Freccia ^ e de Franchis , 

> f . 

come quegli v che era (lato provvido dal Mo- 
narca prima degli altri ,due, quantunque quelli 
* averterò prefo il pofleffo prima di lui. 11 Confi- 
gger Ruiz Valderiofo fu creato, ri fpondo io, Con- 
igliere ordinario , e non già foprannumerario , - 
come è il cafo noltro ; onde la difputa era 
fe dovea attenderi la data della grazia , ov- 
vero quella del pofleflo . A prò del Ruiz 
vi era la Prammatica terza fottq il titolo de 

• • ** ' .J *%• 

ufficio S. R. C. ^ colla, quale è ordinato , cke 
il prima creato QonGgliere dee precedere a 
•que' creati, dopo ; ma creati Consiglieri ordì- 
narj , non .già che abbiano il foto grado di 

B Con- 
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Configlierej per gli quali tornerebbe a gran 
uopo ; ia dottrina -di Paris de Puteo (t)o,' che 
dice .‘Offictalis qui non gdmimjhrat , ntm ha- 
■ hfter fte r a 

E farà bene qui avvertire , che quelle parnle , 

che il Signor Peccheneda rapporta , come pa- 
* * * 
roie del Larata, non fono altrimenti di colui, 

ma si bene della legge (2) , che eflb il La*» 
lata citando, non poco alterate le rapporta « 
Le quali parole non pertanto niuna relazio- 
ne hanno ai fatto noftro , ficcome ciaicuno 
può da fe (ledo ravvifare . 

In oltre non vale il dire, che il vacante , che 
abbia amminiftrato, debba, giuda la citata leg- 
ge feconda, numerarli tra gli amminiftratori ; 
concioiliache, per aver luogo quelli legger U 


va- 



f«) De Syniib. Tit. E Uà. Officiai. Cap . 3. ìn.Of. 

Jìcilf'H. 7. ■ -, • • -4 

: ;p) v L. 4. C. de Confida ^ \ . 


* * m ; V 


* 
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*> 



vacante dee avere amminiftrato in quella fief- 
fa Dignità, della quale è vacante; ciò, che non 
fi può dire del Signor Peccheneda , il quale, 
fe è fiato dato per aggiunto in alcune cau- 
fe, fe ha avuto delegazioni , non può dirli, * 
che abbia animinifirato da Configliere . I Pre- 
cidenti' di Camera fono anch’eflì dati per ag- 
giunti in Configlio , ed hanno anch’ effi le 
delegazióni , ficcome fovente avviene di al»; 
tri Miniftri ancora , che Configlieri non fi> 
no . La delegazione particolare non opera 
amminiftrazione in quella carica , della qua- 
le abbiali la Dignità. Sentafi il Gotifredo 
(i) .• Hinc Judex a Principe delega tue , et fi in 
caufa delegata. Ordindriis major fit vatione pa~ 

teftatis Ò* j uy if di Elioni s , non tamen rottone di 

* . ^ ^ - ». w 9 

gntfafii Ó * 1 precedenti* major efi . Qui citan- 



B a 



: 





(i) Diate de Pr accederli* par . i. cap, $• 3®* 




( XX ) 




-T !, ' ' VT — -» ^ ^ "ir* ■ ■ L - 

_ 

do il Bellone £fo mandata jurifdiftione al- 
la queftione nona del nono capitolo . E ci- 
taci altresì il coniglio dugentocinquanfette- 
, fimo del Menocchio. • • - 

, • *- r • . : ’ __ 

Nè finora è fiata mai rivocata in dubbio quel- 

/ i 

la maflima di precedenza > regiftrata dal Go* 
tifredo (i)/ J^Jti ubìu prius dignftatem admint - 
firavit , lincit pviorem in inveftitura . Ita' quo-» 
decifum in Collaterali confilio , Uhm ' Offi - 

**** * *' s # % 

ctalem ex duobus eodem tempore eleSlis prace - 
{fori debere , * primo adwìrìiflro’mt ^ ùr ' ih 
cicertitio reperitur. EcT e* fi trattava (fi colò* 
ro, che erano fiati eletti Consiglieri ordina- 
ri • laddove noi fiamo nel cafo' , che il ’ Si- 

r / 5 

• gnor Peccheneda ebbe il " gradò unicamente, ed 
^ il foldo di Configgere, ma fopran numerario,’ 
perchè ftefie a buona fperanza di- dover con- 
feguire di efier eletto Configliere ordinano , 

• : < r -9 

... .• <?om. 



(ì) ’ £oc* C/V. part. u'-càp. 3. §. r8* 
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coni egli per la fua dottrina , , per lo fuo 
valore , e per gli gravi ineriti Tuoi avrete 
be da più tempo meritato : e fentafi il Go- 
tifredo (i) .• Tandem neque aquum eft , fpe • 
ratum tantum , quique fpem tantum ■ habet 5 & 
cujus mtffis in berba eft ,pr aferri vero & attua* 

Hi Onde .finalmente conchiude (a), 4 Hinc rur* 
fum atta offici um prius exer center , prioribut in 
data, feu provi fumé, ut loquuntur, atta non exet* 
centibur praferuntur • 

Sia dunque il Signor Peccheneda defogliato ,*fia 
vacante , . non potrà metterli in controverfia 
che non fia foprannumerario. E ciò fi racco- 
glie dai Difpaccio del Re, che egli ha ricé- ' ' 


Vuto,/jn cui fe gli dice: Stimò bene la M.S . 
darle „ tempo fa un contraffegno non equivoco del 
Juo reai compiacimento T promovendolo al gra ** 



\\) Loc . cit . 

' (%) ' Cap. 6. §. 3 p. 
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do di Configgere di S, Chiara , col fioldo corri - 
fpondente ; ora effendone vacata la pia^a ordì* 
naria per la giubilatone dei Configliere D. Gen - 
naro Pollante y di buon grado S. M. ce Ì ba prò- 
mojfo . E così parimente nel reai Difpaccio 
al Signor Giudice D. Giacinto 'Dragonetti , 
col. quale fu creato Segretario in luogo de! 
Signor Peccheneda, dicefi: Per h promozio- 
ne di D. Foranee feo, Peccheneda alla piazza ordi- 
naria di Configliere del Configlio di S. Chiara ‘ 
or vacante per la giubilazione del Configliere D. 
Gennaro Pollante , il Re fi è benignato , e quel 
che fiegue< . . . .. .. ► • .**',■ • 

Noa potendoli adunque negare, che , ancorché 
*!'■. /Sig^r, Peccheneda folle fiato creato fin 
dal. principio Configliere , e non già avef- 
fe unicamente avuto il grado , ed il 'f 0 l- 
do. di Configliere., Configliere tuttavolta fo- 
prannumerario fu creato , non può certa- . 
..mente pretendere di precedere a coloro, che 
prima di lui ebbero la Dignità ordinaria . 

Di 
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- Di tanto ci rende certame ficura teftimonian- * 
.za il Caffaneo (i). Egli parlando de’ Cardi-, 
itali ' dice : Tales fuper numerarli , non duuntur 
veri Cardinale s , cum qui fuper numerarli miti « 
ut j- qua fi nec militare dicatur ^ 1,'ftnaJ. C. de 
apparitor. Magiftri militum, Ór »r àkit Sarti 
jn 1. unicuicjue, C. de proxim. facror. fcrin* 
Tales fupermmerarii -funi expeBantes decedentiurft 
locum . Et - ideo debent federe in ultimo loto poflì 

- ^ . t , , ** 

omnes numerario; . Et duuntur Jupernumerarii 9 
quia funt ultra loca & titulos affienata , 
ajfignatos alt'n numerariis * Ed in -fine? Sf .j/SfP 

in diSla [abroga t ione debet ferva ri duplex orda \ 

' * * 

videlicet . , ut hic f uper numerar ius ' non pr<ecedat 
focios fupernumerarios priores eo : Imo etiam y 
ut non py ecceda t numerarios etiam pojlerioret il- 
io : in cujus locum (ubrogatur . Ita tenet Joan . * 
de Platea in d. 1. unicuique , in 2 . col. 

Ma 

.4 « . * • 


( 1 ) Catalog. gloria Mundi Par, 3 , confa 12, 
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Ma per fopravvanzo diciamo di più^che ancor- 
ché il Signor Peccheneda fofse fiato creato Con- 
igliere ordinario, efsendo ritornato poi incame- 
ra reale ad efercitare Tofficio di Segretario di 
queirfupremo Tribunale, non può ora preten* 
dere di precedere a coloro , che in quefto mezzo fo- 
no addivenuti Configlieri ordinar] . Ecco quel , 
che ne infegna il rinomatiffimo Carlo Locsò (i) : 
Un . À0HttJ}ro , che afeende ad un grado , e mìni - 
fiero maggiore , ritornando dopo qualche tempo ah 
h primiera magifiratura , ripiglia lo fieffo lungo, 
i la ftejfa anfani td dt prima . f. major. C. de 
dignit. Major dignitas nulli debèt circa prio- 
ri* dignitatis feu militi* privilegia praejudi- 
cium facere . Ma per lo contrario , paffando da 

una Magifiratura maggiore ad efercitare un im - 

' ' » 

fingo minore , e fubalterno , quando ritorna a 

■ - '• r ¥- 



" f 4 . 

(i) Vegli Officj liL x. Cap» 7. n. So, 
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ripigliare la prima- Magifiraturafupremtty: e dea 
riputar fi , coinè fé. altera Ì aveffe conjeguita , cpm? 
correndovi la fteffa ragione della legge allegata? 
Ma perche alcuno non pofsa ripigliarmi, di- 
cendo, forfè peculiar coftume delle Francia fu 
«juefto, viene da tal rimprovero a canfarmi ,e 
guarentirmi il noftro de Ponte, (*) laddove così 
ragiona : Sed quid de afiumpto * a ma j ori dignir 
tate- ad minorerà , rut quotidie videmus^ in Re- 
* genti bus Ju premi Itali# Confitti ejfettis Locumte* 
nentibus Regite <■> Camene , & in Confiliariis S . ^ 
C/*r# effetti Pr afidenti bus regia Camera , 
font officia minori s cUgnitatis : Tali enim cafo 
Dottore s volger un t , minime retinebit K nec 

primam dignitaeem, neo ipfius privilegio? de quo 
per Alvar. ubi £upr* dMtkoripate ^ fiali in 1* 
cum ^ ^ C-ide ì* ^ i4eq§ue C.d« npv, 

_ in d» l.his,. .proba*, t*x& 

n. * ». * 
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m b fin. C. de incoi. Jib.io. Et ai id Regen- 
Hi Supremi Confitti Itali*, dum fuerunt ajjumpti 
ad offici,* 

Locumtenentis Règia Camera opus ba- 
buetunt fpeciali Regie privilegio 'rettntionis ■ di- 
gnitari* Regentis cum eodem fatar io , fine tome, 
«dminiflr adone , & ita* vidimo* in Regentibut 
David, tf Fornario, & fic pariter in Confidi*. 
*Xt S. C. ajjumpti s ad officium Prafidemis Regia 
Camera , ut in eodem Fornario , ac etiam Confi • 
liario Montoya , & D. Didaco de Vera. V 
Il Signor Peccheneda nella fila eruditiffimaalleg*. 
«ione fi è latto carico di- quanto afferma il no- 
ftro Francefilo Rocco [ i J filila controversa 
Sorta tra ■ il Mircfecfs D. Antonio’ Giovanni 
de Centelles, Luogotenente della regia Camera, 
ConfigHere a Intere, e Règgente del ^Harér*. 

le v con D. Francefco Ortiz Cortes Configlie- 
re fimilmentc a Intere, e Reggente altresì dèi 


Col- 



(i) De office rttòr. 8. 
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Collaterale ; e bene da quello, che il Roc- 
co pruova, e dalla determinazione dei Col- 
laterale, che rapportargli ravvifa la poca, o 
per me dire, niuna ragione, che gli alfiUe* 
Non tralafcia non pertanto valerli deH’auto- 

* W * V 

rità dello ftefso Rocco, laddove alferma, che 
il Soprannumerario, avendo f attuale ammini- 
flrazione, precede all’attuale ordinario ammi- 
niflratore . Ma . non è quello il calo , ficco- 
me innanzi ho ragionato j da che lamminiflra- . 
zione, della quale il Rocco favella, dee ete- 
re nello esercizio della llefsa Dignità. 

Finalmente il Signor Peccheneda fa grandifiima 
forza fopra la fua Patente . Ma ciò poco gli 
valey imperocché in tanto egli ebbe quella Pa- 
tente, in quanto con favio avvedimento .non 
volle fpedirfi la Patente, fecondo dettava il Di* 
fpaccio ; imperocché di nuova Patente , otte- 
nendo poi la carica ordinaria, avrebbe avuto 
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te di Conigliere ordinario , e l’ottenne; ma 
non perciò fu creato Configliere ordinario , nè 
fi cambiò U foftanza. deila reai munificenza, 

'•* t 

ma rimafe tuttavia foprannumerario . E che 
fia cosi lo dimoftrano non meno il Difpac- 
cio , clie egli ha avuto , quando la carica 
. ordinaria gli è fiata conceduta, che il Dopac- 
elo altresì , xhe ha avuto il fuo fucceflore, 
il Signor Giudice Dragonetti , ambedue i qua- 
li Difpacci ila me fono fiati innanzi polli in . 
nota • L 


Sto io dunque a buonlffima fperanza nella dot- 
trina, e nel buon fénfo del Signor Pecchene- 

' • % 

. da , che, confide rando , ed efaminando egli le co- 
fe narrate, non voglia portar più avanti que- 
lla controverfia , E chi può ignorare in guai 
grado fileremo abbia egli Ficn di filofofia la 

lingua t f*i fitta ì, ■■ 



A* 28. di Giugno del 178». 




